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ACCORDO TRA IL COMUNE DI NOVI DI MODENA E L’ASSOCIA ZIONE ANSPI PER 
LA CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO DI GESTIONE A FAVOR E DEL CENTRO 
EDUCATIVO DI ROVERETO 
 
Tra il Comune di Novi di Modena (C.F. 00224020362) con sede in piazza I Maggio, 26, 
rappresentato dal Responsabile Affari Generali Cappi Dott. Raffaele nato a Gonzaga (MN) il 
17/07/1959 

e 
l’Associazione ANSPI Circolo D. Savio con sede in P.zza Papa Giovanni XXIII n.2, rappresentata 
da Martini Don Ivan nato a Cremona il 28.06.1947 in qualità di Presedente dell’Associazione e da 
Caffini Rosanna nata a Reggiolo (RE) il 14.10.1955 in qualità di segretario che per la presente 
convenzione agiscono in collaborazione con le Associazioni presenti in paese e iscritte 
regolarmente all’Albo delle Associazioni del Comune 
 

SI STIPULA IL SEGUENTE ACCORDO 
 
Art. 1 – OGGETTO DELL’ACCORDO 
 
Oggetto del presente accordo è la collaborazione tra il comune di Novi di Modena e l’ANSPI di 
Rovereto s/S per la realizzazione, l’organizzazione e la gestione del Centro Educativo Giovanile di 
Rovereto che si configura in due tipi di intervento: uno rivolto ai bambini/e in età compresa tra i 6 e 
i 10 anni frequentanti le scuole elementari ed un secondo, denominato “Lincontrario”, per i 
ragazzi/e in età compresa tra gli 11 anni e oltre frequentanti le scuole medie e superiori.  
 
Art. 2 – OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
Il progetto si pone i seguenti obiettivi: 

1) Favorire l’aggregazione, la capacità di gestione, l’apprendimento (con il metodo 
dell’imparare facendo) da parte degli utenti del Centro Educativo; 

2) Stimolare la conoscenza e la pratica di attività socializzanti, ricreative, sportive ed 
interculturali basate sull’autogestione, sul rispetto delle diversità e della solidarietà;  

3) Preparare i ragazzi ad affrontare il rapporto con gli altri stili e modi di porsi, con altre 
culture, con altri ambienti, con esperienze proprie della sua generazione; 

4) Creare ponti comunicativi tra ragazzi/e di differenti età per una trasmissione di esperienze 
finalizzati a rafforzare la propria identità; 

5) Con l’apporto dell’Amministrazione Comunale poter coinvolgere ragazzi/e che vivono 
situazioni svantaggiate (fisiche-psicologiche-familiari) per offrire loro ulteriori opportunità 
di apprendimento e socializzazione; 

6) Promuovere una collaborazione organica tra l’Amministrazione Comunale e le Associazioni 
del Territorio che a vario titolo si occupano di bambini/e e ragazzi/e dai 6 ai 15anni.  

7) Dare ai ragazzi un aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici o semplicemente mettere a 
disposizione degli stessi uno spazio per poterli svolgere con gli amici. 

 
Art. 3 – LUOGO DI SVOLGIMENTO – CALENDARIO E ORARI 
Il centro ha sede presso l’Oratorio di Rovereto s/S in P.zza Papa Giovanni XIII n.2, dove si 
utilizzano i locali presenti e la sala posta in P.zza Papa Giovanni XIII n.10. 
Il Centro aprirà le attività all’inizio dell’anno scolastico di ogni anno e chiuderà con la fine 
dell’anno scolastico stesso, seguendo indicativamente le stesse sospensioni previste dal calendario 
scolastico, salvo attività che si intendono organizzare in occasione di particolari festività o aperture 
aggiuntive sia diurne che serali che possono essere previste per i mesi di luglio, agosto e settembre 
dello spazio giovani “Lincontrario”. 
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Per la fascia di età delle elementari il Centro seguirà i seguenti orari settimanali: Lunedì, mercoledì 
giovedì e venerdì dalle ore 14.30 alle ore 18.30 e martedì dalle ore 16.30 alle ore 18.30; mentre lo 
Spazio Giovani “L’Incontrario” è aperto lunedì, mercoledì e venerdì dalle 16.00 alle 19.00, sabato 
dalle 16.00 alle 19.00 e dalle 21.00 alle 23.00 ma può prevedere anche attività serali o in giorni 
festivi 
 
Art. 4 – IMPEGNI DELL’ASSOCIAZIONE 
 
L’ANSPI si riserva il diritto di stabilire il numero degli educatori presenti,in relazione al numero dei 
ragazzi che parteciperanno al Centro. 
L’ANSPI si fa carico di promuovere e curare il centro, impegnandosi a : 

- sviluppare un calendario delle attività, promovendo attività e corsi, coinvolgendo i genitori, i 
docenti dell’Istituto Comprensivo e le associazioni del territorio; 
- nominare un referente del progetto che oltre a coordinare il centro diventa interlocutore con i 
soggetti che a diverso titolo interagiscono con il centro (Amministrazione Comunale, Istituto 
Comprensivo, Associazioni del territorio, genitori ecc…..); 
- cercare di coinvolgere volontari o altro personale che svolga le attività in un rapporto idoneo 
tra educatori e utenti del centro  
- accogliere ragazzi/e che presentano deficit psichici-fisici o qualche forma di disagio anche 
relazionale, collaborando con i servizi di competenza (Servizi Sociali dell’Unione delle Terre 
d’Argine, Asl, Comune, Scuola); 
- partecipare alle iniziative di formazione rivolte agli educatori promosse a livello dell’Unione 
delle Terre d’Argine; 
- mantenere rapporti con gli altri centri giovani dei Comuni del distretto partecipando alle 
iniziative promosse a livello distrettuale; 
- garantire la disponibilità di locali idonei per lo svolgimento delle attività e tutto quanto concerne 
il funzionamento delle strutture presso le quali viene organizzato il centro; 
- predisporre relazione finale sull’andamento delle presenza, sull'attività svolta e gli obiettivi 
raggiunti da trasmettere all'Amministrazione Comunale, oltre alla rendicontazione con indicate 
le spese di gestione effettivamente sostenute; 

 
Art. 5 – IMPEGNI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 
L'Amministrazione comunale collabora attraverso i propri uffici alla realizzazione del progetto 
impegnandosi a: 
- favorire l'interscambio di informazioni tra i servizi comunali e di altri enti coinvolti 
- rendere disponibili i locali della biblioteca per attività concordate; 
- individuare un referente per i rapporti con l'Amministrazione che diventi punto di raccordo tra i 

diversi servizi comunali interessati. 
- Favorire la relazione con l'Educatrice  Professionale dell’Unione Terre d’Argine operante 

sul territorio di Novi di Modena per seguire i casi più problematici; 
- favorire un aggiornamento del coordinatore e degli operatori, aderendo alle iniziative che 

vengono promosse a livello distrettuale; 
 
Art. 6 – CONTRIBUTO 
Per l'espletamento delle attività di cui al presente accordo, il Comune corrisponde per l’anno 
2012 all’ANSPI di Rovereto un contributo pari a €.5.300 da versare come prima rata ed un 
contributo di Euro 3.000 come seconda, previo accertamento del finanziamento regionale 
attraverso i Piani di Zona. I contributi successivi sono da definire a seguito di approvazione dei 
bilanci di previsione approvati dal Comune per le annualità seguenti (2013 e 2014) 
 
Il contributo verrà erogato con le seguenti rate: 
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1° rata € 5.300,00 entro il 01 marzo 2012 
2° rata € 3.000,00 entro il 01 ottobre 2012 
Per gli anni 2013 e 2014 verranno rispettate le medesime scadenze (1°rata entro il 01 marzo e 
2° rata entro il 01 ottobre ) per gli importi corri spondenti alle somme stanziate nei rispettivi 
bilanci di previsione; 
 
Art. 7 – RESPONSABILITA’  
L’ANSPI risponde direttamente della gestione del servizio. 
 
Art. 8 – ASSICURAZIONE 
L’ANSPI stipulerà una polizza di assicurazione con capitali adeguati. 
 
Art. 9 – DURATA 
La presente convenzione avrà durata di anni tre dall’01/01/2012 al 31/12/2014 
 
Art. 10 – INADEMPIMENTI E INTERRUZIONE DELLA CONVEN ZIONE 
Qualora si constatassero, da ambedue le parti, gravi inadempienze, o dovessero essere sollevati 
rilievi riguardanti il buon andamento e la correttezza dell'attività svolta, l'Amministrazione 
comunale o l’ANSPI  procederanno alla contestazione formale dei fatti rilevanti invitando la 
controparte a fornire in un congruo arco di tempo, le proprie controdeduzioni. Nel caso che le stesse 
non vengano fornite o contengano elementi giudicati insufficienti a giustificare gli inadempimenti, 
e comunque dopo avere effettuato i necessari adempimenti per dare continuità al progetto, la 
convenzione verrà sospesa. La sospensione darà luogo in ogni modo alla riduzione del contributo 
pattuito proporzionalmente alla parte di attività non attivata. 
 
Art. 11 – FACOLTA’ DI RECESSO 
Entrambe le parti possono avvalersi della facoltà di recesso dandone comunicazione scritta almeno due 
mesi prima. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto, Novi di Modena, li ______________________ 
 
Per         Per  
Il Comune di Novi di Modena:     l’Associazione ANSPI Circolo d.Savio 
Cappi Dott. Raffaele       Presidente Don Ivan Martini 
 
____________________     ___________________________ 
 
        Segretario Caffini Rosanna  
        ___________________________ 


